
LABORATORIO: “ Come realizzare un saluto speciale”    

Titolo dell’Unità di Competenza: “ UN SALUTO SPECIALE” 

Istituti scolastici afferenti II Circolo Pomigliano 

Classi ponte di riferimento Classi seconde C-D-Capoluogo a.s. 2016-2017 

 

Competenza da promuovere 1)Comunicazione 
nella lingua 
madre 

2) Imparare ad 
imparare 

3)Spirito di 
iniziativa e l’ 
imprenditorialità 

4) Competenze 
sociali e civile 

 

 

1)Ha padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze, 
di esprimere idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni. 

2) Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed 
è in grado d ricercare dati e informazioni ed organizzare 
nuove informazioni. 

3) Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. 

4) rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune. Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

Disciplina (Asse culturale) 1)Asse dei 
linguaggi 

 

2)Asse storico-
sociale 

  

 

 

1 a) Lingua e letteratura italiana 

1 c)Laboratorio artistico 

 

2 c) Cittadinanza e Costituzione 

 

Obiettivi di 
apprendimento 

 

 

 

 

 

Comunicazione Lingua Madre- Italiano 
Ascolto e parlato 
-Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo 
su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo 
spiegazioni ed esempi.  
-Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 
-Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria 
opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente. 
Lettura 
-Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per 
svolgere un’attivita, per realizzare un procedimento. 
SCRITTURA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di 
un’esperienza. 
-Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le 
informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni. 
-Scrivere lettere indirizzate adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni. 
-Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario. 
-Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di 
studio 
-Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di 
scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le scelte grafiche 
alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali 
multimediali. 
COMPETENZA DIGITALE 
-Utilizzare il PC, alcune periferiche e programmi applicativi. 
IMPARARE AD IMPARARE 
-Utilizzare le informazioni possedute per risolvere semplici problemi d’esperienza anche 
generalizzando a contesti diversi 
SPIRITO DI INIZIATIVA ED IMPRENDITORIALITA’ 
-Individuare gli strumenti a propria disposizione per portare a termine un compito e 
quelli mancanti 
-Progettare in gruppo l’esecuzione di un semplice progetto 
 

Risultati di 
Apprendimento 

Conoscenze 



ITALIANO 

Principali strutture grammaticali della lingua italiana 

Elementi di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali 
e informali 

Contesto, scopo, destinatario della comunicazione 

Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale 

Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo,espositivo, 
argomentativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, regolativi, poetici 

Principali connettivi logici 

Varietà  lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi: linguaggi specifici 

Tecniche di lettura espressiva 

Denotazione e connotazione 

Principali generi letterari, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, 
pragmatico-sociali vicini all’esperienza dei bambini 

COMPETENZA DIGITALE 

I principali software applicativi utili per lo studio, con particolare riferimento alla 
videoscrittura, alle presentazioni  

IMPARARE AD IMPARARE 

Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio 

Strategie di autoregolazione e di organizzazione del tempo, delle priorità, delle risorse 

SPIRITO DI INIZIATIVA ED IMPRENDITORIALITA’ 

Fasi del problem solving 

 

 

 

 



 

 

 

Contenuto Compito di realtà: 
“Si avvicina la fine dell’anno scolastico e l’insegnante di Matematica lascerà per 
sempre la scuola…realizzate un book-ricordo ed organizzate una festa per lasciarle un  
vostro ricordo” 

 

Prodotto -Un book-raccolta con testi epistolari, poesie, ricette metaforiche, illustrazioni, 
utilizzando anche competenze digitali.. 

- Piccoli oggetti-ricordo, utilizzati  con materiali di diverso tipo riciclato e non 

- Party a sorpresa all’insegnante, con la presenza dei genitori  

- Performance di lettura, recitazione poetica e musicale degli alunni 

 

Attività  Esposizione orale e scritta in forma narrativa di esperienze vissute.  

 Attività di verbalizzazione  per trasferirsi nel mondo della fantasia, 
dell’immaginazione, per giocare con la creatività. 

 Esplorazione visiva e tattile di materiali vari finalizzati alla scelta di quelli da 
assemblare per la produzione di piccoli ricordi. 

 Sperimentazione di alcune tecniche per la produzione di rappresentazioni 
originali (book-vari tipi di oggetti-performance-party) 

 Realizzazione di prodotti multimediali come sintesi di esperienze vissute(raccolta 
fotografica)  

 Attività laboratoriali (scrittura creativa-musicali, artistiche)  

 Attività grafico/pittoriche e costruttive  

Metodologia Metodologia co-costruttiva (Insegnamento reciproco/cooperative-learning: per 
diventare esperti tramite la collaborazione con gli altri) 

Strategia metacognitive: monitoraggio e autovalutazione 

Strategie motivazionali: (compiti sfidanti, prendersi cura del self-concept degli allievi) 

–Metodologia laboratoriale  in dimensione ludica/operativa per la costruzione del 
sapere -Ascolto attivo e domande stimolo-Circle time-Brain storming. Problem solving 

 

Strumenti Spazi laboratoriali adeguatamente  attrezzati(aula, palco, salone..) in cui  far  vivere 
all’alunno esperienze significative di espressione personale e di socialità.Fotografie, LIM 
in classe,  materiale di cancelleria  

 

Tempi (Durata in ore) Aprile-Maggio-Giugno 2017 ( 18 ore) 

 



Valutazione degli obiettivi di 
apprendimento (Valutazione In-
formativa) 

Valutazione del processo: 

come l’allievo ha lavorato singolarmente e nel gruppo, impegno, precisione, 
collaboratività, responsabilità, autonomia.  

-Osservazione diretta 

-Osservazioni sistematiche 

-Prove orali e scritte 

 

 
 

 

Valutazione delle competenze Valutazione specifica del compito/prodotto: 

proprietà di linguaggio, accuratezza comunicativa rispetto al contesto, al 
contenuto e al destinatario delle comunicazioni, pertinenza, completezza, 
ricchezza, originalità, puntualità, estetica. 

Gli studenti saranno valutati sia sul prodotto finale sia su verifiche inerenti 
all’argomento 

Diario di bordo dell'alunno 

Schede di autovalutazione 

Strumenti per la valutazione: 

Compito di realtà 
Diario di bordo 
Autobiografie cognitive  
Questionari di  gradimento 

 

 

Raccordi con le altre discipline  Cittad. E Costituz.-Arte-Musica-Tecnologia 

Raccordi con le competenze2 

 

Comunicazione nella madrelingua- Competenza sociale e civica- Imparare ad 
imparare-Spirito di iniziativa ed imprenditorialità 

 

  

 

PIANO DI LAVORO DELL’UDA(specificazione delle fasi 

Docenti delle classi seconde 

Data di compilazioneAprile-Giugno 2017 

Descrizione delle attività svolte: 



Iter didattico (Cosa fa il docente) Iter didattico (Cosa fa lo studente) 

1)Presentazione in aula  dell’idea progettuale da 
realizzare tra aprile e giugno 2017. 

2)Adozione della  strategia del Brain storming per 
l’accertamento dei  prerequisiti e delle  conoscenze 
riguardo alla comprensione degli elementi 
essenziali da utilizzare nella produzione dei vari tipi 
di testo , nonché della capacità di esprimere le 
proprie opinioni 

4) Fornisce il materiale per 
l’osservazione/esplorazione spontanea individuale 
in aula e spazi esterni . 

5)Ritaglia spazi, tempi, risorse e diponibilità per 
coinvolgere colleghe e alunni per la realizzazione 
del progetto. 

6) Effettua la Valutazione di processo e delle 
competenze 

 

1) Partecipa in circle time alla conversazione in atto. 
2) Osserva, interviene  creativamente secondo vari 

tipi di testo. 
3) Si adopera per reperire i materiali da utilizzare. 

4) Esegue semplici attività creative di: scrittura- grafico-
pittoriche-canto 

5)Mostra: autonomia nell’organizzazione del lavoro, 
creatività nella rielaborazione, il rispetto delle regole e dei 
ruoli nel gruppo  

6) Rispetta i tempi di consegna 

7) Mostra capacità di sintesi per argomentare 

8) Utilizza strumenti digitali e non  

9)Realizza il suoi prodotti in forma individuale e/o in 
gruppo 

10) Si autovaluta 

 

 

 

Annotazioni in itinere: Problemi o difficoltà incontrate: 

tempi ristretti curricolari per i docenti e per gli alunni 

 

Punti di forza dell’esperienza in corso: 

-attuare la strategia del cooperative teaching, coinvolgere 
attivamente e fattivamente gli alunni 

Punti di debolezza dell’esperienza in corso: 

spazi laboratoriali non sempre funzionanti , a disposizione 
e adeguatamente attrezzati, scarse risorse economiche 

 

 

 

 

 



 GRIGLIA DI VALUTAZIONE  (IN-FORMATIVA) DELL’UNITÀ DI COMPETENZA 
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Comunicazione 
con i pari e gli 
adulti  

4 
Comunica con scioltezza, coerenza e precisione con i docenti e con i pari 
circa il lavoro, le cose da fare o fatte, le proprie intenzioni. Comunica con 
efficacia i propri stati d’animo e ascolta gli altri 

 

 

 

 

3 
Comunica con buona efficacia le proprie idee, intenzioni, le procedure da 
seguire e seguite. Ascoltando altri, comunica a sua volta i propri stati 
d’animo 

2 
Comunica idee, intenzioni e procedure dietro sollecitazione del gruppo o 
del docente. Esterna i propri stati d’animo con espressioni non verbali, 
verbalizzandoli se sollecitato 

1 
Ascolta le comunicazioni altrui e solo dietro precise domande stimolo del 
docente comunica circa il lavoro e le cose da fare o fatte 

Utilizzo del 
linguaggio 
verbale e 
scritto  

4 
Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini specifici e tecnici 
in modo pertinente, adeguandolo al contesto, allo scopo e ai destinatari 

 

 

 

 

 

3 
La padronanza del linguaggio, compresi i termini specifici e tecnici da parte 
dell’allievo è soddisfacente; l’adeguamento al contesto, allo scopo e ai 
destinatari è generalmente corretto 

2 
Utilizza un linguaggio standard con minimi apporti di tipo specifico e 
tecnico; l’adeguamento al contesto, allo scopo e ai destinatari non è quindi 
sempre pertinente. 

1 Utilizza un linguaggio essenziale, senza apporti di tipo specifico e tecnico. 

Sp
ir

it
o

 d
i i

n
iz

ia
ti

va
 e

 in
tr

ap
re

n
d

en
za

 

  

              S                   

o
ci

al
e 

Superamento 
delle crisi 

 

4 
L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra 
più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli 
apprendimenti 

 

 

3 
L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di 
aiuto e di intervento attivo 

2 
Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per 
tentare di superare le difficoltà 

1 
Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri 
delegando a loro la risposta 

Capacità di 
scelta e 
decisione 

4 
Sa operare con opzioni diverse e assume decisioni efficaci, dopo averle 
valutate in base a criteri esplicitati 

 

 
3 

Prende decisioni di fronte a opzioni diverse in modo pertinente, anche se 
non sempre sa esplicitare i criteri di scelta 

2 
Prende decisioni in presenza di opzioni diverse, con il supporto del gruppo 
e del docente per assumere i criteri 

1 
Mette in atto le decisioni  concordate in modo esecutivo, ma non è 
consapevole dei criteri assunti 

Pianificazione 
del lavoro e 
rispetto dei 
tempi 

4 
Dopo avere analizzato la consegna, pianifica in autonomia le fasi del lavoro 
e rispetta i tempi organizzandosi in modo efficace 

 

3 
Dopo il confronto col gruppo, mette a punto una buona pianificazione del 
lavoro, rispettando sostanzialmente i tempi 

2 
Segue la pianificazione messa a punto dal gruppo e ha bisogno della 
sollecitazione e del supporto del gruppo per rispettare i tempi di consegna 



1 
Mette in atto esecutivamente la pianificazione concordata dal gruppo e 
deve essere costantemente supportato per il rispetto dei tempi 

Creatività   

4 
Formula con fluidità idee nuove e originali, elabora modalità nuove di 
lavoro, realizza produzioni originali 

 

3 
Formula idee e apporta contributi personale al processo di lavoro, realizza 
produzioni abbastanza originali 

2 
L’allievo propone idee e contributi consueti al lavoro, mettendo in atto 
procedure note nella realizzazione dei prodotti. 

1 L’allievo mette in atto procedure e idee messe a punto dal gruppo di lavoro 

Autovalutazion
e 

4 
L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del 
proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuo 

 

 
3 

L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di 
intervenire per le necessarie correzioni 

2 
L’allievo svolge in maniera essenziale la valutazione del suo lavoro e gli 
interventi di correzione, con il supporto dell’insegnante e del gruppo 

1 
La valutazione del lavoro avviene mediante domande precise e strutturate 
domande stimolo dell’insegnante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AUTOVALUTAZIONE 

l’allievo, tramite l’autovalutazione, è chiamato a illustrare e nel contempo diagnosticare (AUTOBIOGRAFIA 
COGNITIVA) il proprio percorso di studi scegliendo i prodotti di cui va più orgoglioso (PORTFOLIO 

STUDENTE) ed elaborando una scheda (presentazione) in cui espone il risultato ed il percorso seguito, 
esprime una valutazione ed indica i punti di forza e quelli di miglioramento. Perché ciò possa accadere, 
occorre che nell’atto della consegna il docente comunichi e spieghi i prodotti attesi, i comportamenti 

conformi, i criteri di valutazione che intende adottare. L’autovalutazione rappresenta un elemento 
importante della valutazione effettuata dai docenti. 

BASILARE ADEGUATO ECCELLENTE 

 

L’allievo è in grado di affrontare 
compiti semplici, in contesti noti, 
che porta a termine in modo 
autonomo e consapevole 
ponendo in atto procedure 
standard ed efficaci  

L’allievo è in grado di affrontare 
compiti complessi, in contesti via 
via meno noti,  per la cui 
soluzione efficace pone in atto 
procedure appropriate, che 
esegue in modo autonomo e 
consapevole   

L’allievo è in grado di affrontare 
compiti complessi, anche in 
contesti poco noti,  per la cui 
soluzione efficace pone in atto 
procedure innovative ed originali, 
che esegue in modo autonomo e 
con piena consapevolezza dei 
processi attivati e dei principi 
sottostanti  

Per la Scuola PRIMARIA utilizzare facce       

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE 

Eccellente  Ho compreso con chiarezza il compito richiesto 

  Ho impostato il lavoro in modo preciso e razionale 

  Ho potuto valorizzare pienamente le mie conoscenze 

  Ho svolto il compito in modo pienamente autonomo 

  Ho completato il compito introducendo ulteriori elementi 

  Ho tenuto sotto osservazione costante il mio metodo di lavoro/studio e l’ho 
confrontato con i risultati raggiunti 

  Ho collaborato intensamente con i compagni 

  Ho raggiunto buoni risultati 

Adeguata  Ho compreso il compito richiesto 

  Ho impostato il lavoro senza difficoltà 

  Ho utilizzato le mie conoscenze 

  Ho svolto il compito in modo autonomo 

  Ho tenuto sotto osservazione il mio metodo di lavoro/studio 

  Ho potuto collaborare positivamente con i compagni 

  Ho completato il compito 

  I risultati sono positivi 

Basilare  Ho compreso le parti essenziali del compito 

  Posso migliorare nell’impostazione del lavoro  

  Ho utilizzato un contenuto di conoscenza minimo  

  Ho chiesto spiegazioni ed aiuti 

  Ho cercato di prestare attenzione al mio metodo di lavoro/studio e ho 
cominciato a controllarne alcuni aspetti 

  Ho contribuito poco al lavoro di gruppo con i compagni 

  Ho completato il compito in modo essenziale 



Segna le indicazioni che meglio identificano la tua preparazione 

_ ECCELLENTE ____ ADEGUATA ____ BASILARE  

MONITORAGGIO DELLA PROVA ESPERTA (compito realtà) 

Alla somministrazione delle prove esperte segue un monitoraggio che ha il compito di verificare la risposta 
degli studenti e dei colleghi, gli esiti rapportati con le altre valutazioni effettuate, l’andamento 
organizzativo, la validità e sostenibilità dello strumento.  

Istituto 2° CIRCOLO DIDATTICO POMIGLIANO D’ARCO 

Classe  2 C-D 

Numero studenti coinvolti  QUARANTUNO 

Esperienze pregresse 

 

Dallo scorso anno scolastico realizzazioni a classi aperte di diverse attivita’ 
laboratoriali in cui sono state attuate varie strategie: cooperative learning, 
tutoring, learning by doing, problem solving… 

Date e durata della 
somministrazione  

APRILE- DICEMBRE 2017 circa 18 ore curricolari 

Risposta dei colleghi 

 

Il team docente, sin dall’inizio della progettazione, ha lavorato in sinergia, 
ottimizzando i tempi delle insegnanti, gli spazi laboratoriali, gli strumenti e le 
risorse economiche  a disposizione.(cooperative-teaching) 

Risposta degli studenti  

 

Avendo gia’ realizzato nel corso dell’anno scolastico un percorso formativo 
con le due classi, la nuova proposta di realizzare “qualcosa di speciale per 
l’ins di matematica”  e’ stata accolta con entusiasmo dagli alunni. Ognuno di 
essi si e’ dovuto rapportare con il  gruppo e per il gruppo di appartenenza. 

Esiti della prova 
raffrontati con le 
valutazioni ordinarie degli 
studenti  

Ogni alunno ha dimostrato interesse e partecipazione, mettendosi in gioco 
secondo le proprie capacita’, affrontando e superando le difficolta’, come 
scattare foto, scegliere, assemblare i vari tipi di testo, organizzare il party…. 

Impatto organizzativo  

 

Non sono state incontrate molte  difficolta’, grazie allo spirito collaborativo 
instauratosi tra le docenti e gli alunni 

Problemi incontrati e 
soluzioni adottate  

Le difficolta’ maggiori si sono verificate  quando gli alunni non sempre erano 
presenti al completo, pause didattiche frequenti… 

Riflessione sugli esiti della 
prova  

La performance su un saluto speciale, richiesta agli alunni era molto sentita 
dal punto di vista emotivo, perche’ tutti volevano lasciare un segno 
particolare, grazie anche al valore attribuitole dalle insegnanti e  dai genitori 

Riflessione sul modello di 
prova  

Tale compito di realta’, realizzare un booK, organizzare un party …e’ stato 

molto coinvolgente perche’promuove lo sviluppo di piu’ competenze, quali: 

1)comunicazione nella lingua madre 2) imparare ad imparare 4)spirito di 

iniziativa e  imprenditorialità 5) competenze digitali 

Suggerimenti migliorativi  Prevedere tempi piu’ distesi per la realizzazione di quanto programmato, 
avere a disposizione piu’ risorse economiche per l’acquisto di materiale. 

Docenti CANTONE M.R.- LEONE S.-P ALLADINO G. 

Le docenti delle classi seconde C-D plesso Capoluogo a.s. 2016-2017 

  Ho raggiunto parzialmente i risultati previsti 


